
Siracusa.  Due  ragazzi
aggrediti  nella  notte  da
bulli:  "erano  in  tre".  La
condanna del sindaco
Hanno dovuto fare ricorso alle cure dei sanitari del Pronto
Soccorso di Siracusa due giovani siracusani aggrediti da tre
bulli. È accaduto tutto nei pressi del ponte Umbertino.
I due ragazzi avevano passato la serata in comoagnia di amici,
in Ortigia. Poi, mentre rincasavano, poco dopo le 2, sarebbero
stati avvicinati da altri giovani che avrebbero iniziato a
cercare una scusa per menar le mani.
Uno dei due malcapatati, secondo il racconto di un testimone,
sarebbe stato raggiunto da un pugno al volto.
Le sue condizioni, così come quelle dell’amico, non destano
particolari preoccupazioni. In stato di shock per la brutta
esperienza, hanno saputo fornire solo qualche dettaglio ai
genitori. A breve sarà formalizzata anche denuncia per le
indagini del caso.
Il  sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia,  ha  espresso
vicinanza e solidarietà alle famiglie e ai due ragazzi che la
notte scorsa sono stati aggrediti da tre giovani ubriachi.
“Manifesto  tutto  il  mio  rincrescimento  per  l’accaduto  –
afferma il sindaco Italia – e penso che la questione dei
controlli  nei  fine  settimana,  come  dimostrano  le  immagini
degli assembramenti scattate ancora la scorsa notte, meriti
una risposta strutturata. Per questo stamattina stesso, quando
ancora non si era diffusa la notizia dell’aggressione, abbiamo
avviato un monitoraggio della situazione in stretto contatto
con la Prefettura e le forze dell’ordine. Non è il primo caso
che si
registra ma spero davvero che sia uno degli ultimi. Un gesto
degno di vigliacchi che fanno abuso di alcol e che non può
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essere giustificato o tollerato da una comunità di persone
civili”.
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